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Il tango delle saline

Da trent’anni vivo qui in Romagna

in un casolare di campagna

e non riesco a farmi una ragione

come ho fatto a non vedere il mar

l’automobile noi non ce l’abbiamo

dal circolin telefoniamo

l’acqua ce l’abbiamo sai perché,

ho scavato un pozzo da per me

oggi che compio trent’anni

mi sono deciso e al mare andrò ;
mi alzo la mattina con il gallo

mia madre ha preparato il pollo

prendo un po’ di pane e di formaggio,

la borraccia riempio con il vin,

attraverso l’aia e nella stia

prendo la graziella di mia zia

e inforcata quella bicicletta

penso finalmente vedrò il mar

oggi che compio trent’anni

mi sono deciso e sto andando al mar..

dopo circa quattro ore e mezza

la mia pedalata era un po’ fiacca

parcheggiato sotto ad una pioppa

mangio il pollo, canto e bevo il vin,

si ma poi riprendo a pedalare

diretto sempre verso il mare

e nell’aria vedo già il bagliore...

“vigliaca miseria” che emozione ,

oggi che compio trent’anni

mi sono deciso e vedo già il mar ;
finalmente vedo il lago immenso,

a dir la verità mi ha fatto senso

poi però mi son fatto coraggio

con il piede ho fatto il primo assaggio

poi mi son deciso e piano piano

ho infilato a mollo anche una mano

e con stile a sacco di patata

mi son fatto pure una nuotata,

ma dopo tre ore di bagno

un vecchio mi dice il mare è là,
sono stato per tre ore alle saline

e incominciavo a putrefare

mi veniva su da vomitare

e mi son messo a fare l’autostop,

oggi che compio trent’anni

mi faccio gli auguri e fanculo Il mar.

